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L’ipotesi: due ormoni potrebbero aiutare a 
perdere peso e a dire basta a tabacco e 
alcolici 
Il principio alla base dello studio è che ormoni naturalmente prodotti da stomaco e 
intestino regolino le nostre «voglie» e possano essere alla base di nuovi farmaci 
 

 

E’ possibile, con una cura a base di ormoni, smettere di fumare, mangiare troppo o consumare alcol? Un 

team di scienziati dell’Imperial College di Londra sta reclutando volontari per una sperimentazione 

mirata a rispondere alla domanda. Ai partecipanti verrà infatti somministrato un composto che riproduce 

l’azione di alcuni ormoni naturalmente prodotti da stomaco e intestino. Gli ormoni in questione riescono a 

innescare un senso di sazietà dopo i pasti e a smorzare il desiderio non solo di cibo, ma anche di tabacco e 

bibite alcoliche. 

 

Ormoni che regolano le nostre «voglie» 
Diverse ricerche hanno evidenziato che spesso le persone in sovrappeso provano «voglie» simili a quelle 

di cui fa esperienza chi è dipendente da sigarette, alcolici o altre droghe. Una teoria per spiegarne i 

possibili motivi è che determinate aree del cervello associate al desiderio potrebbero diventare iperattive 

quando esposte al cibo. Da studi precedenti era già emerso che due ormoni, il GLP-1 

(dall’ingleseGlucagon-like peptide 1) e la grelina, non solo alterano l’appetito, ma hanno pure 

un’influenza su aree cerebrali coinvolte in meccanismi di dipendenza, ricompensa e stress. Al centro 

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/16_febbraio_14/ipotesi-due-ormoni-potrebbero-aiutare-perdere-peso-dire-basta-tabacco-alcolici-b5e74a00-d35d-11e5-9081-3e79e8e2f15c.shtml


anche di questo nuovo trial clinico ci sono dunque sostanze che imitano l’attività di questi due ormoni con 

l’intento di riuscire a frenare la necessità di fumare, bere alcolici e mangiare. «Le persone sovrappeso 

potrebbero anche essere esposte a uno stress che le induce a cibarsi in eccesso oppure potrebbero essere 

più impulsive – commenta Tony Goldstone, del Dipartimento di Medicina all’Imperial College e tra gli 

autori principali dello studio -. Questi atteggiamenti li predisporrebbero a consumare soprattutto troppi 

alimenti ricchi di grassi e zuccheri e renderebbero più difficile limitarsi nell’alimentazione quando 

cercano di perdere peso. Esattamente come accade a chi prova a smettere di bere o fumare». 

 

Una nuova cura per combattere le dipendenze? 
I volontari che prederanno parte alla sperimentazione verranno divisi in due gruppi: una parte riceverà tre 

infusioni (via endovena nel braccio) di ormoni simili a GLP-1 e grelina, all’altra verrà somministrato un 

placebo con acqua salata. Sono previsti 90 partecipanti: 30 cercheranno di perdere i chili in eccesso, 30 

saranno ex fumatori e 30 ex alcolisti. Per testare i loro livelli di «desiderio» durante l’infusione verranno 

sottoposti a risonanza magnetica cerebrale mentre osserveranno su uno schermo immagini di diversi cibi, 

bevande alcoliche o sigarette, in modo tale che gli scienziato possano misurare il tasso di astinenza e 

verificare se l’assunzione di ormoni aiuta effettivamente a placare la voglia e lo stress. «Se la “cura” 

funziona, se questo principio viene confermato – spiega Goldstone – può essere la base per nuove terapie 

e farmaci che aiutino a combattere le dipendenze. Obesità, fumo e eccesso di alcolici sono fra le cause 

maggiori di danni per la salute in tutto il mondo, responsabili delle malattie più diffuse: tumori, patologie 

cardiovascolari, malattie respiratorie e diabete, prima di tutte». Lo scorso anno, gli esperti riuniti in 

occasione del Congresso della Società Americana di Oncologia Medica hanno lanciato infatti 

l’allarme: l’obesità sta per superare il tabacco e raggiungere un poco ambito primato, quello di prima 

causa prevenibile di cancro. Secondo le più recenti stime, l’eccessivo sovrappeso è responsabile diretto in 

Italia di circa il tre per cento di tutti i tumori negli uomini e del sette per cento di quelli nelle donne. 

Mentre sono sempre più numerose le ricerche scientifiche che dimostrano che di quattro casi di cancro su 

dieci potrebbero essere prevenuti semplicemente scegliendo abitudini di vita più sane. 
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Farmaci: grazie a 'big data' trovate 
interazioni pericolose 
Coppie medicine pericolose per cuore da analisi milioni dati 

 

 

(ANSA) - ROMA, 15 FEB - Incrociando milioni di segnalazioni di eventi avversi ai 
farmaci e i dati dei pazienti che finiscono in ospedale è possibile scovare interazioni 
pericolose tra medicinali spesso insospettabili. Lo afferma uno studio preliminare 
pubblicato su Drug Safety della Columbia University, che ha trovato quattro potenziali 
interazioni fra medicine comuni che potrebbero avere un effetto sulle aritmie cardiache. 
I ricercatori hanno elaborato un algoritmo in grado di fare una ricerca incrociata sul 
database delle segnalazioni dell'Fda e su 380mila cartelle cliniche elettroniche, 
concentrandosi sulla sindrome del Qt lungo, un problema cardiaco che porta ad aritmie, 
e individuando otto possibili associazioni tra due farmaci. Fra queste quattro sono state 
considerate meritevoli di approfondimenti, fra cui l'associazione del ceftriaxone, un 
comune antibiotico, con il lansoprazolo, usato per i bruciori di stomaco, e quella tra la 
meperidina, un antidolorifico, con l'antibiotico vancomicina o l'antipertensivo metoprololo.
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